SABATO DELLE OPERE DI MISERICORDIA
Facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra
Carissimo/a,
La vita dell’uomo sulla terra trova la sua verità, se è perennemente perfetta obbedienza al suo Signore e Dio. Ci sono delle obbedienze date da Dio all’uomo che oggi sono scomparse, perché abolite, cancellate, distrutte come patrimonio perenne per la nostra vita. Una di queste obbedienze vuole che la terra sia data all’uomo, non ad un uomo particolare. Anche se l’uomo si è costruito il diritto alla proprietà privata, questo diritto mai potrà cancellare il diritto universale dell’uomo ad avere una proprietà. L’altra obbedienza perenne, mai cancellabile, è quella della mobilità dell’uomo. Egli deve potersi muovere, dirigere, calpestare ogni angolo della terra. Anche in questa seconda obbedienza naturale, legge divina e legge umana non possono essere in contrasto. La legge umana mai deve annullare l’obbedienza dell’uomo ad una legge eterna, alla legge che il Signore ha stabilito per lui. 
Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò:  maschio e femmina li creò.  Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra». Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero fruttifero che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutti gli animali selvatici, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno (Gen 1,26-31). 

Qual è allora la prima misericordia dell’uomo verso l’uomo? Mettere ogni uomo nella condizione  reale di poter vivere l’obbedienza alla Legge perenne del suo Dio e Signore. L’obbedienza a Dio viene prima dell’obbedienza all’uomo e la Legge divina precede qualsiasi legge dell’uomo. È sempre quest’ultima che si deve accordare con la prima, mai la prima con la seconda. Quando questo non avviene, quando l’uomo diviene superbo e arrogante, il Signore scende dal Cielo e mette in movimento, in obbedienza l’uomo, attraverso percorsi storici creati dallo stesso uomo e che mettono in questione tutte le sue leggi, i suoi statuti, le sue decisioni, la sua volontà. È quanto avviene con la costruzione della Torre di Babele. L’uomo non vuole obbedire alla legge perenne del suo Signore? La costruzione della stessa torre, della stessa civiltà lo pone in crisi, lo rimette in movimento, lo costringe a non obbedire alla legge iniqua che lui sé donato.
Tutta la terra aveva un’unica lingua e uniche parole. Emigrando dall’oriente, gli uomini capitarono in una pianura nella regione di Sinar e vi si stabilirono. Si dissero l’un l’altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da malta. Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra». Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: «Ecco, essi sono un unico popolo e hanno tutti un’unica lingua; questo è l’inizio della loro opera, e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l’uno la lingua dell’altro». Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra (Gen 11,1-9). 

Il racconto della Torre di Babele va letto con vera sapienza nello Spirito Santo. Esso chiude il capitolo della storia universale che è raccontata nella prima parte della Genesi. Dio ha creato l’uomo con una sua precisa volontà. La volontà dell’uomo si scontra con la volontà del suo Creatore. Il Signore non tollerare questo. Scende sulla terra. Vede. Interviene. Mette la storia nuovamente in movimento. Gli uomini sono costretti dalla storia ad obbedire alla loro vera legge, a quella scritta nel loro cuore dal loro Creatore e Signore. Osserviamo bene la realtà quotidiana. Forse che il Signore ogni giorno non ci spinge attraverso la storia a cancellare tutte le nostre leggi, le nostre decisioni, i nostri diritti? Spesso il Signore non ci obbliga a modificare tutto l’assetto dato alla nostra vita attraverso una storia che ci tormenta dal di dentro? Allora non sarebbe più giusto iniziare da noi stessi a praticare l’obbedienza alla legge perenne che è stata scritta per noi? Ma tutta la storia è così. Basta saperla leggere. Ogni giorno tutte le nostre leggi di ieri sono sconquassate dalla storia, perché leggi contro la divina volontà, contro il suo statuto eterno, contro il comandamento originario che il Signore ha dato ad ogni uomo perché lo osservi per tutti i giorni della sua vita. Sarebbe sufficiente possedere occhi di Spirito Santo per convincerci della signoria della storia su ogni uomo. Basta solo guardare, vedere.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci occhi di Spirito Santo.
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